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nel titolo di Seruo 

dlV. S. IL LY ST. 

.Et K e y e r e n mi raa- 

'de. ardita di 

a.-^ atiaiir 





auantiperluppricarla di rie©-- 
uer in grado qu^fto Libretto, 
condonandone gli errori nel- 
la fcarfezza dell'Ingegno , 
che ne bà concepito largò*' 
mento per fe fteflb di curiofi - 
tà & egualmente diffici- 
le . Parrai di poterlo fpera* 

re, fe V. S. ILLVSTR. 
ff degnerà di benignamente 
riflettere all'innata diletta- 
zione dell'Autore , & alla 
circoftanza del tempo , che 
ne Kà dato ilraotìuo. E mi 
confido, che la popertà dtl* 
mìo dire verrà ancoarricchi- 
ta dal fuo generòfo compati- 
mento. La fupplico render- 
lo degno al Mondo con il fut> 
benigno aggradimento . et 



donarmi in tanto , ehm viua 
con il pretiofiflimo fregio diel- 
lambito Patrocinio di V. S.. 

iLLysTR. Et Reverend. 

à cui profondamente incbi-^ 
nato, bacio la facra Vede, 

Di V. SL ILLVSTR. Et RE: 

VERENO. 
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ììUmdìfs.'ÙBbtottfsjb' OhVtg\ Seru*. 
Il Pefcator Fedele ,. 
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AL B E N I G NO 

• * 

LETTORE. 

Ccomi benigno Lettore 
comfpondente alla prò* 
wejf <i fattati neUAU 
manatco dell' anno corrente 
i?699. per il difcorfo delfEc* 
clijfe grande Solare in queft^an-^ 
no me de fimo. Ti prego riceuer» 
lo con quella tanta- y iy nobile 
cortefia^^ conia quale tifei com* 
piacciuto gradire kmie aftrolo^ 
giche pefche per la corrente di 
quatordeci anni andati . Io coìp 
quefto fo punto ^ cbJudo ne' 
Libri YAflrologi<iy defideran*- 
do perà vjuerti fempre j , quaU' 




§trhom con tante atte/fazioni' 
mi fon profejf ato .- Emendo in-^ 
tmtonolfro defiderio lanciare là' 
pfff ?a à q^eì. peregrini Ingegni 
ffe fe ne compiaceranno,,, Quet- 
fio dunque voghiamo fin II nojiro- 
vltimo aftrologko dìfcorfo^^quan-^ 
d altro non occorre(f ? .. A4à per*- 
che Jìamo veramente, re flati ho*- 
mr/iti dal t^io corte fe aggradi*- 
pjento per così longo tempo , và 
ter mente dapprefentare alloc 
tua Virtù quakìr altro contrafe-^ 
gno del noflra affettO j in mate" 

ria però forfè più adequata ah 
tuo merito nobile . Quando f Al- 
ti JJimo ci doni vita , (j quiete j. 
[periamo ancora di riuederti com 
pref mti ài migliore ^ (J più fa* 
porita conditone . Intanto rie e.* 
^ a s ^i 



I 



ni Benìgnamenfe quefla mjfi^a' 
aff'etmfa propenfioite y (Jvìui 
felice. 

' Data dàt tioftro pkcolo Ma* 
po' litteram il dì 2.0, Àggfiò 
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Me i corpi celèfti influii 
Icano nel Mondo infc^^ 
riore3& che 1 alterazio- 
ni di quefto corrifpon- 
dano al mo.to> de natura di quelli 
come à caule & agenti fupcriorf, 
comiengono non-folo tutti li più- 

celeberimi Matematiciv ^ Filo* 
fòfi 5 màanco li piìiinfigni Dotto- 
ri della facra Theologia : gl'iftef- 
fì5antiPadri loconfefTano , e di-- 
moftrano ; perciò fuperfluoeften«- 
dèr fi fopra quefto {iufito . 

Potremo dunque fenz altra coV 
tradìzione laudare la.dottrina di; 
Tolomeojquale niente neccflaria 
(limò quefta dimoftrazione 5 an- 
zi nel principio del fuo Quadri 

portiCOCoficonehiudc :: ettideHttf-- 



firnam^/ì-i & non indtget verhyfcipoi" 
hationey pertranfire & diffmdtvimf 

tationt obno>:4a ^qtiiej':^ fuh Luna f finì' 
prtmà-elementti j ignts-^ & aeris , au^ 
autdem tpfa in clu dantur^Ù" agt tentar 
Atheretsmottbtis^ tnciudant a»tem 
coagttent tnfeYfoYaomnia ierram 
& aqtium^ & qiitcqutd4n4llis nafct^ 
tur ammani iim ^ aut germtnum . 
. ^ Deporto p sr tanto ogni dubbiq 
circa c|Mcfta>prx3poliuone , vien 
loloin conlìderazioneyqiiali deli- 
le caule Celefti fiano veramente 
le prepotenti nell'influire ? nel 
che tralafciando con Albumafac 
la materiadeJJe AJagne Congionf 
2Ìoni>. òconajtri il tranfitoj &: 
verticalitàdelle Stelle lille, pei*. 

mutazioni <ieJl'AflIdi 5 & altro , 
che non occorre qui ponere^yer^ 
rò fole con Tolomeo al punto del- 
i'Ecli/fi . Egli ffà Je^ujie influen» 

, . - ti in 



tà in que/lo xMondò elementare y 
/limò le più grandi rEcliffi de Lii- 
aoinari La onde nel fecondo del 

Qiiadripartitofàttaconfidcrazio-- 
jHcdegJiiiGcidenti-grandi, e ge- 
ner^ili j. &con quale cor ri fpon- 
denza riceiia. quefto noflro infc- 
rior Monda l'iniliicnze. del Cic- 
ìo nelle, vicende de gl'Eie'!' 
menti y terremoti , diliiuij , pe* 
ililenze.y guerre 5 & altri gene- 
r-ali amienimcnti 5 tanto ne gli 
huomini 5 quanto in ogn'altro vi- 
li ente, finalmente cofi conchiii- 
de : non eji prtor^ ncque Jxotenttor' 
cauffi hutujmodt. cafuum , , quam- qias 
diiutttì a. deffóltuts Soits & Lhyia cO' 
palaci ontósi t &■ tranfitthus Stella- 
ìum tllaìum umpou . caf» .4^ fìi mò 
ancora le. Comete caufa potentif- 
fima 3, ma fi come hanno la caufa? 
Joro jCofi vnitamcntevano confi- 
derate.. Ma tornando alle caufe 
v^lidameuta influenti,, conuen?' 

gpno/ 



r4 

gono qiiaiì tuttrgrA/troIogi^cHe* 
ic Congionzioni-Magnc fiano ve— 
raiTTcìife importaiitiifime . Etfo- 
pra di qiiefto^ertamente è molta* 
notabile > che appreflb Tolomeo 
fiano poco meno che trafcurato-' , . 
non facendone egli conto , fe non 
in quanto riceiiono vigore dall*- 
Ecliflimedcfime. Ma non elTeni- 
do qui noftro intento difcorrerc 
fopra le magne Congionzioni, ne 
toccarle, f e non in quanto faccia: 
bifogno à queflo difcorfó cod 
per hora farà balleuole conchiu»- 
«Jerc con Tolomeo , che l'Ecliflì,. 
fpecialmente le Solari, fiano-cau- 
fad e i grandi Se memorabili acci» 
denti in queftò inferior M^ndo>, \ 
^Pacendo/ì dunque in queft'an» 
no i6 pp, adi 2 j.Settembre Eclif- 
ie g^rande delSoIe, fopra di que- 
ua habbiamo voluto formarne il 
prefente aftrologico difcorfó jjiel 
«jiialeperòconli più fcielti Pro- 



fefibri hatWàmo introdotto l'of- 
feruazione d alcune magne Con- 
gionzioni, & altro,xhe ràgionìe- 
iiolmente dai mcdenmo viene ab* 
bracciato . 

Pertanto fi farà la vera conS- 
gibnziòne de' Luminari , che riu- 
ifeirà Ecliffe molto notabile , adi 
22 . SettembrCjnel punto dell'ho- 
1623. m. 23. fec. lo. P. M. màfe- 
aondo li tìof^i Orologi feguiri 
nelgiorno23. hor.o. m.3'<5^. fec« 
50. auantimezo giorno. 

Sarà Eclifle grande, perche fi 
ofcureranno più di tre parti del 
difco folare . Si giudica di molta 
confeguenza^ , perche fifa nell'- 
Equinoziotli Librajvno de* primi 
angoli del Zodiaco . Si celebra 
nel quadrante orientale, percià 
farà veduta dà quella plaga , dall'- 
Afia, dall'affrica ancora-, & da 
tutta la noftra Europa . Accade 
la vera congionzione d'e'Lumina-r 

ri 



ri in gt. 0. . nr. z 6. Sec* i^-. di Li. 
br a . IJ Calcolo dé mescli mi Lih 
minarièijfeguentje de^^^^^^^^' 
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^ffjiieuo puntò ffcelcbra la ve- 
_ ra finode de luminari. La vera 
Paralafle della Luna in longitud*!- 
ne faràm. 2 2. fec. 3^. & il mota 
'Jhorario vifo m.2 5.fcc.5 r. Mà per^; 
che qutfta c(Migiott2Ìóne , fi fa nel 

TDtiadrante Orientale 5 cosi l'appai' 

rente anticiparà la vera m. 5 2 . fec. 
31. Onde it mezo dell'Eclifife fc- 
guirà nel hìbmento dell'hore 22. 
m. 30. fec. 3^p.P.MMel giorno 22^ 
mà fecondo li noftri ' horologi" 
Hor* 1 6, m. 30.- fec» 40. deì giòf-' 
no 23. ch'appunto nioftra hor, 
I. m. auanti mezo gior- 
no. 

Inaueftomezo fi vedrà ofcura- 
tò il Sole daH'interpofizioné dèlia' 
Luna tra le dieci Si vndéci ' pàf ci' 
deile dodcci del fuo difco , & il 
principio di queft'EclilTe farà nel 
tìTomentodeirhor.'2i. m. 20. fec. 

P. m. & de noftri Orologi h. 1 5. 
m. 2 o.fec I Orli fincali'hor. 2 3 .m^ 
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42 . lee. 1 4. P. m. det noftro Orolo- 
gio h. 17. ni. 42.. ftc. if. durando 
dal principio ai fine hor. 2 .111.. 22*, 
fcc.^.. Lavila latitudine della Lu- 
nanelprincipiofarà m. cfec 14.. 

JM. A. nel fiiie m. o. fec. 1 6» 

i fcrupolideiriAqi^Ientia ni.3[^i .fec*. 

33. 

Noi fepia^no beniffimo 5. die- 
qualche computo vuole quefU: 
latitudine boreale 1 L'equiuoco. è- 
dall'apparente al vero ,j tuttauiru 
influisce infenfibilmente alla quan-- 

tità del deliquio ... 

Dàquefto fi comprende 3. che- 
perla quantità dei digiti ò partij 
©fcuratei'Ecliireèper riufcire aC- 
fei grande > e quanto; all'imbruni-- 
mento- dell'aere > quando rifpon-- 
darinfegnamcnto.di Tolomeo 3.. 

*del Cardano 5 riufcirà ofcuro mi- 
ilo,di.quaIche roilìgno 3 & §Ì3.lliC' 
ciò, loin quello luoco hò voluto 

.tralafciar itrc calcoli per ixriXoli' 



ti woitienti deiriiore che conue- 
l-ebbonoallà total efplicàtione di 
^uefìo computo d'Eclifle, il per Ja 
idiftanzà dal vertice , come giro , 
"paralam, òdiiierfità da/petto^ Se 
"alti-o 5 che d'aiiantaggio fi contie- 
Tebbc all'intiera operazione de* 
.Tnedefimi calcoli , che per efTere 
liip er flu i à gl'intendenti , e tedio/i 
è quelli che non capifcono la ma- 
teria Allronomica, cofi anco il 
tutto fi tTàlafcia . 

Qiiefta notabile EclifìPe già è 
(lata compirtatadà grad'Aftrono- 
*mi 3 dal dottiffimo Argoli , Se dal- 
rEccellentiflìmo Mezzauachij on- 
de ho giudicato degno il motiuar- 
li • Nella vera congionzionè ap- 
pare tra cfli in longitudine qual- 
che infenfìbiledilferenza, ( n co- 
me infcnlìbilmente dal noftro 
computo deXuminari ) & nella 
quantità piccolo dilTentimento . Il 

dottiamo Argoli pone la vera co- 
pula 



pulaingr. o.m. 2^.féc. 24. cfiXi^ 
bra 5 L'EccelIentiflìmo Mezzaua- 
cbi la fa ia gr. p. ni. 33. fec. 27. 
Nella quantità rArgoIi.m<?tte le 
parti ofcurate 1. 9, li. 5 8.& il Mez- 
'zauachi 1. 11 ..IL 4. Nella Latitudi- 
tie difconuengono » facendola 1- 
Argoli fcmpre boreal il Mez- 
zauachi nel principio folo pochi 
fecondi M. A. Per compiacer il 
cprtefe Lettore habbiamo qui po- 
fi€lcIi>ro figure pigliate a punti- 
noj come nel diflegno loro . In- 
tanto tra/porteremo il difcorfoà 
cofe più capeuolij & iniportanjci al 
ca/o di queii'Ecli (Te per formarne 
jl giudizio aftrologico in ordine à 
gl'effetti 5 che dalla^medefimapof» 
fono elTer p rbdoct i • 
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divergine, 
di Scorpione. ^ 
d' Aquar. in int 
di Sagttr. nella 2. 
di Leone nella 9. int. 
di Libra, nella 10. 
di Verg.ln 10. 
di Libra, in II. 
di Libra, in 10. 
di Verg.in 10. 
diPefciin4. 
di Scorp. in i. 




y^Vefla Figura (là eretta nel mezo dell' 
Eclifse , giuflo l'in'fegnamento di To- 
lomeo , itj copulatmìbus defeBìuis Sol'is^i^ Zu- 
t)<e<t prefcrtìmeutdemìbm y conjtiietabmus de- 
fe^'niumJìgmferilocum,quad.z.cap,^, Et i! Car- 
dano fpiegando quella dottrina , doppodiuer. 
feconfiderazioni , fiofilmeete conchiude jrr- 
go vis deliqui] in hmìnis defeca confici ìt , mn 
pfincìpaliter inappropin^atipne Luna ad (di' 
pticam , non tatneti negmerim etìam illam prò* 
jpìnquitattm aViquid faccine ad -effeSus miignitit' 

Dà queflamomento dunque, come pijù im- 
portante, . deduremo principalmente quanto 
iènecefsarioaiprefente difcor/o; non tcafcu» 
/eremo però gl'afcendentì,, antecedente, & 
fufsequente giudo J'aue^imento d'HaliHe- 
ben Rodan , & altri . 

Sivedefopra queft'Orizonte Orientale gr. 
21. ni, 1:4. di Scorpione, angolo fuccerfente à 
queft'Eclifse. Nel meridiano gr.^. m.^$. d! 
Vergine. ,.I luminari congiond dentro U deci- 
jna , platicamente con Mercurio combuno & 
retrogado vicino all'vndecima cufpide,& il re- 
fio , come ogni mediocre intendente dalla me- 
,defima fopra diuifata figura può fcorgere. 

Efamìnandola alquanto, fi vedonocinque 
Pianeti eleuati fopra terra col capo del Drago 
clono , I Luminari , Veneri , & Mercurio 
trà la decima , & vndecima ; e Marte col Re- 
dolo trà la nona , & decima . EOso Capo in 
decima. Saturno, & Gioue trà la prima , & 
quarta . Con i luminari conuengono le Stelle 
della Vergine, Vindemiatore, le quatro nell* 

ala 



a^afiniUra della medefima» & platicamente 
Arturo, lafpìca, &ilCofuo. Nell'Orofco- 
po le lucenti nella fronte del Scorpione, a fcen- 
dcndoui il Centauro , il Serpente , il piede po- 
Iteriore del Lupo , & ambe le lancie . Nelfc- 
gno verticale , ch'occupa l'angolo anteceden- 
te, l'Offa minore, l'Hidra , & parte della 
Naue . 

Quefta Pofizione veramente é notabile , cC 
quanto allì Pianeti , Venere (ebennonaffat- 
to libera da raggi , & nell'opofto d'efaltazione, 
nientedimeno dominando il paralello dell* 
Eclifse , à cui platicamente prcfente, nel pro- 
prio decanato, & Triangolo, eleuatain de- 
cima fopra gl'altri Pianeti fi fàil prepotente 
qualificatore di quella figura . Marte padrone 
dell'Orofcopo angolo fucced^nte, fi vede in 
fegno di fua c5formità,in propria facia,& mu- 
tui termini, col cor del Leone, Orìeuule, 
& libero da raggi. Io però qui non intendo toc- 
care minutamente tutti ^raccidenti attiuì ,& 
pafTiui delli Pianeti ,e Stelle fiffe. Impeiocche 
refendere tante giudiziarie circoftanze, fa- 
rebbe vn tediar il Lettore con fopeifluità. 

Venendo dunque breuemenie al punto del 
dominatore, SctraUfciati i Luminaci, per- 

chefonolecaufePtincipanti, non le qualifi- 
canti , che fono gl'altri Pianeti : Luminaria 
funtauthoreseuentuum , vt principe s cauf<e om* 
niiiM imperìum i^edlBionempms febabentta , 
ceteri Tlanetie f«o/ quaììficatores , qutbus m 
committunt . Vtol quad, 2. cap. 8- Campa . 10, 
2. cap. 4. 4r.9.con la dottrina dico di Tolomeo, 

Albumafar , Hali Heben Rodan, & a tri 

R nel 
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•heirélettione dell'AImuten In tal cafo ìaico, 
cheVenereTiefcéil Pianeta qualificante, ^ 
Almuren di queft'EcIifse /Et'Martepadroflìe 
dell'angolo fuccedente , & per le fue illepiaf^ 
tà ancor 'egli fi farà di'qualche importanza né! 
effetti , che da Ila tmedéf>ira potranno efser 
prodotti. 

Io sò , ch'alcuni tnJreranro Saturno, che le 
ben retrogrado , però nel fuo'Carpento, pa- 
drone de' ternìinidell'Bcliffe , doue hà T- 

•jefaltatione, & ìoirinoa quel'fito, édànon 
trafcurarfi . II che tutto fcnzapregiudiciode! 
già fonchiufo. 

Dà rutto qoeno dunque deduremoii pre- 
fente difcorfo fopra que^'EcHHe , che pe? 
ogni rìfpetto^non può che riufcire d'importaTJ- 
za . Scito i yiceMeffahalIà , quodìn\eccìipfi 
■Soììs mnpottflfieruquin fgmficetur aì'tqucd m<r- 
*^mimttcctder)S -, ^fecundum quatitttatetn ip/fttt 
■tclipfts. epi'^.cap.'j. 

Prima quantoà generali effetti , io non polA 
foìn tuttoafTentireà quella volgar opinione^ 
che l'EcIiffi apportino feiìjpre catini effetti . 
Imperocché Tolomeole pone tanto per felici, 
quanto infelici euentì . Et il Cardano , yiec 
tùam femperyÒKC , maìaìi deìtqmjsprcc€dunt\ 
fedpersi^pe erìam bona anj- f «licitate $ . Quetà» 

2.tex. 7. ancorché doppohauer ni fa tri fodi ri» 
*fle(fi , diffe , ttgodicendpm efl ouiod "per deli» 
^^uiei luminar ìurn lumen ipftm ^qucdad nos tvtffs 
pt , ajfeUum externaquaìitate ìtrmutfit con^ 
cutit parte: orbìs loco , tnquoeìf , addidas 1 
yVrf non (tufert lumen ipftm , ^erum imtnutat , 
ydeoq hac mutat'to tam hna effe pottjì ^ 

quam 



aiut»f tnaU « foepks iamen mala . ioti. 

Nella preferite Ecliffe dunque fi confiderà 
-il fegnohumanocol predominio di Venere in 
a/ira fintile fignatura , onde fi può credere, 
che gli ffiPettì derEdifle verranno impiace» 
uoliti , & mitigati quelli di Marte , & Sa- 
turno. Quefti qualificatori orientali » augent 
effe 8 US ^ tanto più che:la Ltjna , tangitec/h 
ptìcam^ ìdeoq. efeBus rehemerticres y atque 
veneraliores \ turmerò diuturn'mes . Card» 
Ouad.i. te X. 22» 

Habbiamo veramente di tuono , che 
Venere tenga la prima prerogaiiua > che per 
a /troi malefici non mancheranno introdur- 
ui § loro catiui effetti , che però non potranoo 
ìf) lutto colpire à pontino^ 

Hali Heben Rodan offerua litréafcciv- 
.dcnti, del principio, mezo,& fine, eda'lo- 
ro dominatori argomenta la qualità de gl ac« 
cidenti , ondefecondola fua dottrina domi* 
jjando Marte il primo , & il fecondo ; Gioue 
quello deline, & della vera finode , dire- 
mo ; che i medcfimi efietti principìeranno 
catiui , &dibruttoprofpetlo , mà talinon 
continoerannofinoal fine, perche muteran- 
no faccia, & in meglio: fidom'inabìtur ^ di- 
ce, in prìncìph Infortuna ydmnuminpmciPìù 
erttmaius . Jì in fine Fort una ^bonumcmmfce» 
tìif cum maio . Cam. J^ttad. z.cap,€, 

Mà quanto tempofiancperduraregi ettct- 
tì di quel^'EdifTe , quando principìeranno , 
& quando fi'an per terminarfi , v'e rinfegna- 
*nento di Tolomeo, che dato il deliquio dea- 
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troia decima priflcipieranno doppo^uatra 

me fi ^ fifuerìt j dice , in parte medijCosli ^ 
princìpìum in quatuor fccundts mtnfibus . QuacL 
z.cap.6. fi che non dourebbono hauer princi- 
pio , che nellingreffo dell'anno 1700. òpoco 
doppo . Verum^ dice, l'Origano , cumquari 
pojfjlt vbì effe^us €cKpfis tandtù lateai , vt poSì 
X mttimtempus dcmum fe cpcerat , nonimmerito 
bt^c Vtolomaica doélritjain dubtum trahìtur ; 
vonfentaneum namque e^ì , Eclipfes flatim opera'' 
ri 5 is^ effcBus fuos aliquoufiiue estendere . Var^ 
5 . cap. z. & veramente in moltc^fperienze 
oflTeruato, cbetortohano principiato. 

In quefta verranno alla Luce àpocoà po« 
co, nel mezovigorofi ^ & vetfoilfineap- 
punto declinati « 

Mà quanto alla duratfone loro , quoi quot 
iforas qqiiinoèìiays inuenerimus , totquidemin 
folari delìquio annos dtiraturos effeBuspronuri* 
aabimws . Vtol. Quad. z.tap. 6. Adunque e 
fendo Imtiera durazionedi quefto deliquio 
faor. 2. m. 22. dureranno gi 'effetti anni 2. nìcO 
4. ò poco più . 

Sopra qua li Regni , Prouincte , & Città 
fiano per farfi pjù feniìre gl'ineffi eletti ^ lo 
ìnfegna il medefimo Tolomeo , nccìdentia 
qU(e ^gnificantur per eclipjìtn contingUt in terris^ 
vel B^gionibus is^CiuitAiibus concordantibus 
^umilia trìpltcitate , incuius , mtquofigm 
es ilia Eclipjis^ mc^imè filila fuerìt fupcr ha- 
rìzontem ìVorum . Quad.z.cap.^. mà ancora 
quelli del Cardine (uccedenteneproueranno 
la parte loro , quìa exfignìs exi^ìentibus inhcts 
Ecìipfisy is^ fucf edenti fcardifjis . ^rg.Van.U 
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Quefto deliquio accade ntl terzo quadrati-» 
te Orientale di Tolomeo , doue generalmen- 
te intende la Scithia , & H fà nel fegnodi Li- 
bra , onde Copra i fiti , & luochi di quella tri- 
plicità caderanno li fuoi effetti , & prìncipal- 
Hiente quelli di detto fegno, fccondarìamente 

quelli de gl'altri due ^ Aquario y Óc Gemi- 
ni. 

Sotto la Libra fono • Batriana > Cafpia ^ 
Regno d'Aftracan , Tbebe > Troglodita , 
Ethìopia, Tofcaoa , Sauoia, Delfinato ^ 
AUatia, Liuoniay Auftria, Panonia. Del- 
le Città, Lisbona , Arli , Gaieta , Lodi , 
Piacenza , Argentina , Vienna d'Auftria > 
Francfort al Main , Spira , Hala di Sueuia^ 
(fecondo altri, Augufta , Parma j Pefaro , 
Vtrech , parte d'Italia, & Roma antica) Fri- 
burgo dì Brirgoia,Heilpruna ,Fiifinga. 

Sotto l'Aquario , Arabia deferta , Taf* 
tària, Vallachia, Ruftàarof sa, MOSCO 
VIA, parte di Suezia,Danimarca,l'Vue(t fa- 
lsa , Piemonte, parte di Bauiera(lecondo altri 
SalTonia , parte di Boemia , Macedonia ^ 
Taurica Cberfoneffo, & Crimea) Delle CiB- 
tàBrema, Hamburgo, Monferrato, Pefa- 
no, Trento-, Salisburgo, liigolftat ,.Coa« 
fianza, Vrbino. 

Sotto Gemini , l*Ar«ienia , Sardegna , 
Lombardia , Fiandra > Brabantia , Vm- 
temberg , Egitto inferiore , parte d'Inghil- 
terra . Delle Città , Torino , Louanio., 
Londra, Magonza, Norimberga, Uecon- 
do altri , Trento.) Bamberga , Cordoui-j , 
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Viterbo, Regio, Cefena Hasford , Vii-- 
lacco .• 

Mà perche nelTàngoIo (uccedente all'È' 
cliiie v'è li Scorpione parimente i fiti dà edo' 
ttomuiati ne ienti ranno effetti , e fono-, Giu- 
dea». Capadocia,, i'vlauritaaia-, Gacalogria, 
Noruegia-, Subita. Oùciilentàie Bauiera 
Cuperio^c, (.lccoo4o altri Scozia). Arabia . 
DclleGictà,, Algeri,. Valenza »n' Spagna 
TraDifonda ,. Vraino , A^uiloa Piltuia 
Camerino,.. Treuigi , Pàioua Ciuidal di 
Friuli) Meifinai Monaco, Breffa, (fecon- 
da altri A rimiai,. Ceraia , Cremona ). Vica- 
na di Francia . ' 

Nelli tifi primi della triplicità', gli cfFefch 
potranno riufcire più '/igorofi , che nei luoghi- 
dei, fecondo Sterzo fegno, acdeli'Afcenden- 
te:; 

Mà cflTendò conueniente fpiegare- con or.' 

dine particolare quefti effetti ; diuidereil 

diicorfo nelle fue partii piglieremo qui Ia-_» 

confidcrazione circa le. contingenze dell* 
Aria . 

, Quanto dunque ^ gl'accidenti, che dà^ 
queit'EcI ifc potefTero efTer eccitati in quefta- 
parte,. Venere potrà-mitigare quelie. catiue 
qualità , che venilTero introdotte da Malefi- 
ci', com'aoGola rigida impresone , che fo- 
gUonoapporrarel'Ecliflì del Sole. Ecltpfesfo* - 
iis rmltum refrigerant . ^:^Apb. j r : Il che eui- 
dente anco dal (ito, ftgna teqaiaoélialia aeris 
mutatìonem fignificant , Mà perche; gl'effetci' 
dureranno oltre due anni \ sVtìifcono in quc- 
fio tempoadalcf i tìmili effetti di- ?»ilide co-- 
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iìèllàzionl, onde cof nouo- vigore potranno 
effkaceoientcsirarfi fcotire .. Et le bénYeoe* 
re, temperatosvcmos^ buaùdos ^jnecundos , 
fergnifatcnti p/uuiafqi tempeiìiuas adductt , 
'Ptol. Quad. cap. li. nieiitedimeno nacu- 
raloience Piaoeca humido, ócà pioggia, pudi 
fuccedernei eftctco, Òc vi concorre l'angolo- 
fuccedente. coi. Scorpione,, dou'afcenduno 
Scellepiouole, & ventole, Coen aiico- con i 
Luminari altre dLlìmile eHecto < La ondc^. 
quelli , Scaltri concorlì denotano per quello 
tempo alterazioni fantaltiche. con. venti 
pioggie , &.alrro condannodelie. campagne, . 
c frutti ne'tcmpi loro ; SiMdip/is fu erittn^- 
gnh (equino^iàli^us erit fua jigntficath.in jia- 
ùbus aeris in proprijs temporibus , fi in Libra tm 
i^utumno. Sum. duglie, jya. i. cap-^.e Gionti- 
no\ Eclìpfis m Libra ^ in feminibus y i^y hsrbis^ 
putredinmexcitabit . ini^.^^plj. Centil. M.k. 
é.iperabileperò, clie limili elfccti vengano • 
inpiaceuoiici dairiufiuenza tienigna di Ve- 
nere . . 

Nell'anno 1701. Nei giorni iSt i^-ì;. Giu- 
gno j de 5.5>diÌ,uglio iulieguence , .iutti li^ 
ciancti laranno ncll'aquea. rripiicità neL 
Giugno,. Saturno , Gioue & la. Lur 
aa.in Pefci, gl.*aUri in. Cancro:. in Luglio,., 
Saturno, Òc Gioue in Pelcr, gl'altri cinque 
in Cancro. Et in ambidue li> icnr.pi > quatro 
'P.laiic amente. congiouti ..Nel detto Giugno 
violilo alii motiuati giorni precede.. moltipU^ 
cità.di vigorofe Goltellazionl ad.aquasAi che: 
«ertamente é.nataDililiimo. Munoraùik air 
quid ^gntficant plures V lanette conimi i. in eos 



Viterbo, Regio, Cefena ,,. Hishtà , Vii-- 
lacco.- 

Mà perche neiràngo!o (uccedente all'E- 
clilie v'è ti icorpioac V parimente i (iti dà cffQ* 
dotnuiati ne lennranno effetti , e fono-, Giu- 
dèa». Cipaiiocia,, Mdurita.uai Gacalogna|- 
Noruegia-, Sue/iia OìciJentaie ,. Bauiera 
ftiperunc ,(lccon4a altri Scozia). Arabia . 
Delie Gutà,, Algeri,. Valenza in Spagna 
Trabifonda , Vroino , AluikaV' Piltoia , 
Càvuerino,, Treuigi', PàJoua ,.Ciuidal di 
Friuli,. Meifinai Monaco, Brelfa, ('fe<x>n- 
dòaltri Ariimioì, Ceraia, Cremona j. Vien» 
na d> trancia »' 

Nelli liti primi della triplicità', gli cfFetti' 
potranno fiufcire più /igorofi , che nei luoghi' 
del. fecondo de terzo fegno, & deirAfcenden* 
tei, 

Mà cflfendò conueniente fpiegarc- con or»' 

dine particolare quefti effetti j He diuidere il 

difcorfoTielIefue parti, pigi ieremo qui la«j 

confiderazione circa le. contingenze dell* 
Aria . - 

Quanto dunque- à. gl'accidenti , che dà'' 
quett'EcUre potefTero effér eccitati in quefta 
parte Venere potrà-mitigare quelie. catiue ' 
qualità , che venifTero introdotte daMalefi- 
ci', couVancoIarigida impreirione, che fo- 
'giionoapporrarel'Ecliflì del Soie. Eclipfcs fo*^ 
lis rmhum rcfrigeratit . y. u^pb.ii: Il che eui- 
dente anco dai (ito, /tgna aquinoBialia aeris- 
mutattonem Jtgntficant . Mà perche^ grcftettì..- 
dureranno oltre due anni \ sVnifcono in quc- 
, fio tempo adaiCfi>tìmili effetti di valide co- 
de. la« 
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fiellazioni, onde col nouo- vigore potranna* 
efficacementtti.arfi fentire.- Et le bea. Vene- 
re) temperatosventos^ bumUoS f Jacundos j-, 
ferenitatemi pluuiafq\ tempeiìtuas adducit », 
VtoiDuad. 2. cap. \. niemedi(neno nacu- 
ralmeuce Piaoeca huxnidO) òcà pioggia) pud' 
fucccdcroereftccto , ^. vi concorre l'angolo- 
fuccedente. coi Scorpione, dou'arcendono 
Stelle piouolc , & ventole cocn aaco- con t 
Luminari altre.dLfimiie effetto . La ondc^ 
quelli , Òealtri concorli denotano per qucltg 
tempo alterazioni fantaftiche. con. ventr 
pioggìe &.aUrocon:danno delle, campagne, . 
e frutti ne'tempi loro : SiEcUpfis fu erutti jì» • 
gn'ts aquiaoólialiàuS: erit lua^Jigntfieacio. in fia" 
ubus aeris in proprìjs temporibus , // iruUbra ttt: 
^atumno. Sur», ^nglic. Tra^ i. cap.yc Giooti- 
nQ\ Eclipjts m Libra ^ infemimbus, is^ herbis. 
putredinem excitabit » in 24. %Apl}^ Cent il. M à . 
irperabile però, che limiÙ effetti vengano - 
i»piaceuoiiti dall'influenza benigna di Ve-. 

nere . 

Nell'anno 1701. Nei giorni 15. zS-zj. Giù-- 
noj ÓL 5.^. di Luglio luileguente,. tutti \ U 
Jiaoeti laranoaneiraquea-Xripiicità ;-oeL 
Giugno,. Saturno Gioue la. Lu*; 
oaJnPefci>, gl'altri in. Cancro .-.in Luglio,, 
Saturno, Gioue in Pelei , gl'altri cinque 
in Cancro. . Et in ambidue li - tempi . quatro-.- 
.platicamencccongiouti . Nel detto Giugno • 
vicino alli motiuati giorni piecede.. moltipli* 
citàdi vigorofeCortellazionl ad aquasAi che: 
certamente é.nocabililirmo. A^ifwc^rrt^ilf ah' 
quid kttficf^nt pluresVimta coniunèh ineo^- 

ji. 4. dm^ 
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demfigno.lncer.apb.si. Ma cinque d'cffi nel 
fegno cardinale di Cancro, nie nte fauoreuoli 
' àluochi dominati da quel legno: Multi Pla^ 
ne tèe in {ignìs Cardinal ibus femper aliqutd ma^ 
gnt [tgmjìcant , {91 in iilisjignis ingentta mala • 
plus caufant Morin. Lib. a. cap. iz. Et fia CO'^ 
me fi voglia grAftrologi ne temono fempre, 
adunatioVlanetarum , dicono-, nunquamfuip 
bona . 

Nel Mefe di Gennarohàuerà preceduto fa 
Gongionzione de' malefici in Pefci, doue, jp* 

gnificatydìcc M^ifàhàWàymultitudine pluuiarH 

Epifi. cap. I i.Saturno che fack inundationes | 

iSTì tcrremotus y 7. apf:^^ 67. in detta Con^ 

gionzione écon le Scelle della profufiong^ 

dell aqua dell' Vrna d'Aquario , che fono di 

fua conformità, &fignificanti inondationCi 

inuigorifconoli medefimo effetto di Saturai 

no. 

Potrebbonoi luochi dominati dall aquea 
triplicità , fpecialmcnte quelli del Cancra- 
prouarne effetti pericolofi , tanto più ch'hano 
in quadrangolo, padrona di quell' 
anno&diquell'Eftate la Luna con particii 
patione di Venere , & di Marce . . 

Io sò , ch'alcuni dubitarebbono qualche 
grand apertura di cataratte ,. od immenfità 
d'acque , mà noi non tanto , attefa la bon a . 
influenza di Venere per quello tempo. 

Quando foffero per fuccedere effetti fimi - 
li , fcguircbbe con graui^Timo perìcolo di mol- 
tlluochi, fpeeiaJmente dclJi più foggetti or- 
dinafianiente , & per la fituazione loro. Vna 
gr^de iMcwopoli fuIl'Oceano potrebbe prò 
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nameeffetti graut fnqueftò , od altro modoj 
flljcom'anco quakh'vn'Alcra . Imperocché Sa- 
^eurnO | & Mercurio mìfchiati per qualchc^^ 
1 corriipondenza di fegni aerei , èc queliocon> 
^ Ibulto , potrebbe fortir'anco qualche terfemo»^ 
,t*oin parte auilrale • 

Mà quanto al fignificato aquatico, vna^ 
j Mecropoii anco > neUui fondo del Cielo del- 
la natalizia lua Figura ftà que(i' Eciiffe qua- 
fipartiimenteconiacufpide, &cod la Parte 
di Forruoa, potrebbe fperimentarligraui) e 
dannoli* inx]uei giorni di Giugno iiano cin« 
que Pianeti platicamente congionti nel di lei 
Ùrofcopo; tuttauia in ipecie diuerfa d'euentl 
por Jebbe anco formalizarfì tanta adunanza^ 
Mà forfè 2»tiimarà in poco v ónience , Òc-nel 
i fine anco in bene, ftando la motiuaradottri- 
Da di Tolomeo col fauoreuoie intìuHo di Vt^ 
iìtxQ.^<:ht(iat^à\zcymQf menta honorum . 

\ Habbiamo detto,, che gli efifetì di queft'E- 
diflecontinuerannopiùdi due anni, & s'v- 
nirannoconaitri prodotti dàaltre valide in- 

. fluenze,. e potrtbbono ripigliar vigore > per- 
ciò giunti verfo il fine , (i farà tolto la Magna< 
Gongionzione dì SaCuino,Óc G>oue in gn 6. 
6. d'Ariete nell'anno ijoz. adi 20. Maggio , Sc 

N platicamente per il refto dell'anno . Si là in 
oppofi2.ione di quelVEcUffe , gli cui Almutcn 
à regni angglar i > Venere platicamente con la 
medefima congionaùooc ^ onde potràeccitarfi. 
qpalche rcfidua fauilla dei motiuati effetti . 
La Magna Congi onzione > à qpia Cometa genc'^ 
tatur^ Iticer ^ti^f^^ intaletrlaDgolarità3.&: 
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Segno- induce Cecità-, e potrà^commutàrs" 
quaoco baueiiero pucutaiQUodure li primi • 
lVlàcuctcqueite:caul&qui vnicelonoper pto* 
dure^ualcti&OQcabile euento quanto 
quelto' periodo- diciamo, ciiC) ù lì vedrà' 
doppoqualciie fòrmal&Cometa> ),e ior{e an- 
coauanti, ch'anouncierà noutmatani douer^ 
Succedere- ne' luQchtv delia Cggifìcatione de. 
5e^nidella.(iilei geneli >. ouero qvtalciì'altra > 
tiiocabiic pertinenza ne gl'accidenti di qoelto ' 
:|):er iodo : - Voiì ma^ms cQuiimétiones ^.velÉ, eli* - 
pJpìnSigniitierei)^ folm apparare Comtf a »• 
incer-.aph.i^l,- 

Albumal'ar fù d'opinione che le 
Gomete^ totfsro generate.- dal Pianeta di 
MaPtCi forfè per l'ignea fua. natura. 
tino Cerni a ^f^Kc^ twvjcuur nijttx.^gmficaiione 

■rMarfis vei m atinis Comunéiionnims, , aut aujs, , 
pre/fram quando Junt raUij eiusmjtgnis terreis ■ 
Mag^ Con^lra. iiijf \ u Matte per il tuo diur- • 

•no paraleUo padrone di quelta naagna Con- 

giooaioucj.guardandoladiplatico- quadrato ' 
uai Capricorno legno terreo , di lua etaitazia- 

ne. , ,3c.iivcuiegl»rUp.iendeintà[ punto . Il- 
che tutco-coucorre all'acccnato effetto . 

i?er quciiopoiciittqucft-'Ecljlie può influì— 
r&à- vegetanti , allancccltade'lrutti , & a] 
Itatade'eorpi tiumani ,,dà quanto lì e detto, e 
li può del (egno dei Solarcdeiiquio congiettu* 
rere, c dà temere non loiooircftf li frutti , óc- 
riccoltì meddìmt per quello corfo di tempo 
danno notabile , minaficiando qualclie grauo- - 
ià penuria , ma anco perqucHoriguarda alia- 
Salute de'corpi ftcflìqualche pcailensial mor- 
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bò in qualche parte/oggietta alla Lìbra^coinV- 
anco qualche, intemperie catiua , ò qgalchc- 
Pericolola epidemia, tpcciaimcnte nei Climi,. 
6ui <3c luochi più loggiecti alle male., diipofi - 
zioni dell'aria : Eclipjes Lummrium , dice-; 
Giontino , in aerea ^ , bumanaq-^triangulartta' 
te,famem'y is^atrocijftmas ^griiadmes ^ mor^ 
bojquepe^ìilentes iproi'el/ojòsqi vemos ingerere^ 
eoft/ueuerunt'tjn apbXemtLVtòt, ■ 

li deliquio neliegnohumanadi Libra > ili 
cuiprincipio, turbuleatum ac. malum y yaph, 
56. il qualificatore fe, bene benefico , pció. m. 
alcrohumana atteiilmo , & Mcrcutio retro* 
grado, fic comburto, e Saturno paiimence in* 
tiumanp,. indicano riflenb. i/f//j«/rTj, ^ 4om 
minatricei S tellee m/ignis bumauie ji^ut'^ ^ euen*' 

tuSj euafiiros. m^bumanmì ' genus jigm/ìcant 
Tttol.quai.z.cap.j.'. ' *^ 

L'autorità di. Tolomeo col fauor^cuole. in^- 

fluflòdl-Venereciperluade n6tàton)a.le, per-- 
che <Ì4r inat ementa bonorUfOodc liano per miti» 
garlilicatiuLelfetti > dclcguicne<de' buoni, aa-r 

corche ringerenza deanalcfiti può.tcincxfi. ia - 
parte , Ce non in tutto ^ ■ 

' Queft'Eclifrefi là dentro la decima del Cie- 
lo, , doue l\cgibus ^ .Principiùus -, Ì3r> £ccle/Ì4->- 
Ji'tcis .mortem obmnciat , lun^. in apb. CV«- 
til. & quantaalii EccleGadiclpare vigprofo il . 
(ìgpifìcato per il fegnoequinozialedi Libra 9 . 
Signa iequtnoiìjalia - y dice Tolomeo' , babent. 
Jigni^caiionem facrorum . Quad. i. cap. j. iVlcr» - 
curio afflitto. nel ' fico auuilato. cor^corre aU'— 
i(tel7oeticttto . Onde può temer li; ii, fine di. 
qualche (grande « fìa di qualunque (iato* 



Màfer quelli 1 che n'ali fo(?ero nèf giami- 

25. Settembre, poffonogli effetti di quell'B- 
cliile riulcire catiuì , anzi con pericolo gi auif* 
fimo della vita 5 poco meno à quelli chenelli 
22.0 24- Et quelli in c<?nlegueDZa-, che piùs* 
accollano con la Genitura loro al detto lita 
oom anco quelli y ch'baueflero rOroicopocol^ 
grado del deliquio , ouero vicino ; òpur'anco 
rhaueflero partilmenie-nel vertìce,con la Lu- 
na 5 ò-con THilech. Imperocché tutti que- 
lli podono vigorolamente prouarli graui^ e 
pericolofi, ò per infermità 3 e mali corporali^» 
ò per dilcordie , & altri catiui eletti per mezo 
d'mimìcitiejCadutaHda gradoni dignità, ò pu- 
blico miniliero , ed in iommapet qualunque 
altro modo fimile.^ 

. Queit'iicmicsi fà col Capo dei Drago di 
due Reali F;gure , onde fi può temerne effet- 
to catiuo, Óc m vna i*aifalcoterribile della^- 
Parca . Si vede ancora nella quinta d'altra ii" 
mile Figura, e tenera prole potrebbe abban- 
donar quella luce • Ma le é vera vn'hora rega- 
le , gl angoli del Zodiaco dìquetta figura dell^ 
Ecliflelonogl'ilklli , chei n quella real Pofi* 
zione^cadendonede-ntro la decima il deliquio; 
Se haueile efietto, ò intraprefe , òc reuoluzioni 
in materia di dominio,ouero effetti riguardane 
ti la lalute »jSc la importante continuazion&di* 
questa luce. 

Mà per miglici cognitiooe di quefti effetti 
pafticulari diremo, che tra gl'altri più vigoro« 
famente potrebbonolentirli quelli ^ che parti, 
cipaxanno della natura folate , il che é da no« 
larfii gliLunari^&Mercuriali. Imperoccfee^ 
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(aTàìftto à maggior pericolo d'infermità • E 
quelli chegodciiero honorì, dignità, carica^ 
miniltri di Reggi, & Principi, poflono de- 
cader<; , fpecialmence i Mercuriali • 

Mercurio retrogado & combulio^reramen^- 
tfc non éperinfluirbeneà letterati, & pofTb-- 
»o molti doppo noiole alpettaciue, é fatiche* 
andarne 7 uotiv& afflitti; ancorché vi fia_^ 
qualche indizio,- che Venere doppo la perdu- 
ta fperanza (ia per iauorirli di buona influenza^ 
perii non creduto folleuamento. IMartiali 
potrebbonolencjre da queft'EcIifle più toftd* 
qualche bon'eflctro , poiché la loro Stella cop' 
la regia del Leone , Óc padrona dell'Orofcopo' 
é per ben influirli,per inalzarli à colpicuo mili- 
tare grado , mà deueranno liarne con precau-' 
tionc. imperocché à- voli più alti , vicina pro- 
iondacaduta. Epuòanco dar(i il cafo, che 
qualche ^^rao Marziale nel confeguirc il fine 
de'iuoì delìderi , ò qualche rinomato Se brauo' 
♦ Gapicano nelcompimenco di bella intraprela^. 
cada eliinco 

j Saturnini poco , ò nìun beneficio poffono' 
riceuere da quelt'EcIiise , dando retrogrado» 
il loro Pianeta . Mà meglio de gl'altri riccuc- 
ranno quclVinfluflo li corrilpondenti alla na-* 
tura , & qualità delle due benefìche Stelle^ 
Venere, òcGioue. 

Finalmente Marte nel Leone , il CoruO' 
coni Luminari, il fegooalatodi Vergine^?» 
vin cui partecipa IHiilr a; H Scorpione, Gen- 
tauro , Serpente-, i$c Lupoafcendentì,dimo^ 
ftiano ancora fopra bruti fi terreftri, cornea 
d*al ero genere ^ gl'effetti di qucttaEclilTcon^ 
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. de ò qualclie ep.demia nelli medefimì , od al-^ 
trocttetcoiion bono.. » vuai 

ui/^Ì"^^''^"''""'-^^*8uardanorhurnarter 

dli f ^"ccedere, negli affari Politici . 
^dMoodo, parleremo in.queai/lumo perio- 
do puramente, fcherzaado, noa prcltandouf . 
aicuna credenza, nel che proteaiamo lolenne- 
mence , ^ ne meooincendiamo mittere^s in rce- 
//«i,De ,ngerir(i in quello che à noi non s arpec- 
u Capiamo benilfimo,ch« dipendendo qucftL 

IWn^'i'"^ ^^'''""^ "'^"''^ ^ogglecto all'in. • 
«uenze, onofecrctiimperfcrutabili, & per 

ta rSllS'^^'"'" " ^'^^^'^^^^ Sconfiderai 
«idlr.^: ^ ""portanza gìà.delcritta , con. ^ 
jKlera^ancoramoice, altre circoitanze gene:, 

fino W^^^ diciamo,che pof- 

accidenti . memorabili , 

op/oiSe'rheri'li^-'^^' ^^f"^' 
Piùinnr!r ^''flìguardafseroveramente- 

S cSeT'^'''^^^^' ^^8"' » Prouincie^ , 
Zr^l ' r Pr'ua ta conditione;£f- r 

OuSv I r ' ^.accidenti memorandi . . 
i^uert i:cl,fse perii fegno mobile ti equino,- 
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2?alé di Libra , &iirvgualedinanza dai ^oli- 
dei Mondo , leruendo di Figura poltuenzio^ 
jpale all'iogreiso delk^Aucunno jdiljpoQendone- 
-i cermmi Sacuroo, & per l'eialcazione ince* 
«relsaco ne gl'accidenci dell'iltelsa . Marce pa* 
ùdfonedeUiducafcendenci , del principio, 
^elme^o >vOppo(to quali partii mente à Sa tur* 
no, Itando eilMualchci in legni hllìj ed in lom« 
una per tutcele già defcritte politareft può pre* 
£agire accidenti importanti nelle pplitiche vi* 
ic«nde , perciò polsono crederli pronte dentro il» 
tempo , che dureranno gi'elfetci deii'iìclirse»! 
& anco doppo , noaitadi conlìderabiii , fedi- 
zioni, ò moti imporcunr popolari j & fìnaN 
mente gl'incendi della guerra , od altre (imilii 
-tOrt)ide contingenze neUuocht l'oggetti alfe* 
gnodell'iìcliiie, agl'altri deU'iitelsatriango*- 
iarità , Òc anco.nelle> pertinenze dell oppoltO' 
Ariete , in quelli purcloggetti alliiegoi- qua-' 
drangolari al deliquio , Cancro >& Capricor'- 
na. Ne pjoueiannuetìtctti ancoragli loggetti al- 
Sieof p;on e a Ice nde nte , . a l Leone, i n cu » Mar- 
te-f cne guarda l'Orolcopja d i quadrato platico ' 
oppoitoà Saturno ^.cbc parimente lo mird^> 
• deirilteisoalpetto.- 

Là Magna Cógionzioné di Saturno,3c Gio* • 
ue 1 702.s''agiwnge à pi oduraltri limi li effettivi 
onde poctrcrbbono iuiicrguentemtfnte fentirli' 
commozioni popolari ; òde V allali con graue^ 
incomodo de'lOro :> nanti : Magna coman- 
lì io fi fiat m\Aricte , pirica eleuctur Luna>^ vel' 
jOoìmms ajcsndctìtis fuper- Sokm t vd Domi"- 
num decima , , rebtllabtint Vopoh adusi fus prò* 
frios frmeipss . Inter. aph*6y Nei punto della; 
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wiedeHaia (farà elèuata làLuna foprail Sòifff 

fopra iJ padrone del mezo Cielo. 

Gioaanni Efcuidano nella iua allrologica^ 
Sumraa notandole caafe di quelli politici ac- 
fiidenti I le riduce à due generi ^nel luperiorel>. 
che fonolecekfti,. ch'andiamo qui toccando,, 
&neirinferiore ^ di cui parla coli:. C^^^/^^/p- 
Um infcriores efficientes belU^yfunt ùitiones 
fterraum^ Ì3^ pojfeffionum vendtMtio : cariai ia 
m<rgn(t vì^ualium y aliarumq\ rmm pcrtinew^ 
tiim ad vfiim bomìnum. Ex qiùbus omnibus 
cmfts^ i^i mulu. plurtbiis (wiidunt tites 
contentiones , rixa , iyi ir^ inter bomìnes , 
^racipuc hìter B^ges y (s^ l^rincipes diu^Tjarum- 
J{egioì7wn.^ i^proucìììunt intcr eos bella ^i^y 
Cjombuiìiones domoritmy. hcreditatum^is^ ma^ 
gn<eeff'iifioncsJaì3guit2is^ /icutpatet-^ Ì3fi<^^per^ 
tum eìl Trac. z. diji. i x 

Da quella dottrinai! puòconcepìre qualche: 
Gaufa fupeiiore concorrente in quelVÉclirsc. 
Imperocché i Mal^hci in legni filli indicano- 
tali accidenti originarli per caufa di (labili poffi 
felli ^ fondationi». Piazze $ òXAti^ : Sigtsa^ 
j^xa ^ dice Tolomeo , demon^rant futura con^ 
tingere fiiper fundam^nta , adijicia.^uad. 
Cìip/y. EtHaJìHcbenRodan neli'iltèlib lo- 
co; SJgnaJixa ^dìcc^ quanda^jignijicatores tu- 
vs , accidensjuturtm Jìgni^cant Jìiper P'illtìs^i^ 
Caiìra . 

Mà confiderato Mercurio retrogradò pro»^ 
fenreairEclIlfecon Stelle filTe Saturnine, & 
Mercuriali » iniegno aereo , doue più fottile 
& ventilante, &in fomma dà tutta quella. 

roiftura fi fiuò r icauarc i^he per morte , od he^ 

rjf 



redità Ha per fuccedérbe biranzìo df ragioni i 
▼ent'ilazioni , pretefe, lus ò Dominio fopra 
Prouincie, Piazze, Città, & altri luochi:ò 
pure in qualunque modo fufcitamento d'anti* 
che fcritture trà Principi , e Dominanti ,con 
che finalmente pericolo di qualche graue in* 
ccndio di guerra ; Saturms j Mars ^ Ì51 Mer- 
furius bella f (y^combu^ioncs fignìfìcant . Sum, 
^n^l TraC' x. difi* 1 i-il che fi rende più dubita- 
bile per quei malefici in fegni fiffi , ne'quali « 
fuper adtficia , fundat'tones euerfiones , iffi. 
4euftffationes portendunt . ^rg. Tand. Spb. cap. 
74. euidente ancora per la copula loro in 
pefci nel 1701. & fìgnìficat conmtionts beìk 
Mejjabal. epif cap. 1 1, 

Quel Mercurio dunque cofi mifchiato con 
yEdifle, & intefo co'Malefici fà dubitare^ 
nouìtadi politiche introdotte con finezze, ter« 
mini ambigui > & fine obliquo, dalchefiano 
per nalcerepoi Temi d'incendio bellico, con 
altre turbolenze corriipondenti alle caufe ac- 
cennate. Màpcrò, come più volte s'é moti- 
uato, eflcndo pronta la qualificante preroga- 
tiua di Venere in queft'EclilTe, vedremo an- 
cora mutarfi i ptolpetti caiiui, ànegl'iftef" 
fi torbidi non mancheranno raggi mediatrici^ 
&di compofitione, per ridurne il fine inmi^ 
gUore ) anzi bona pofitura . 

Quelli effetti potranno fucccdere più facil-' 
Hiente folto il. Segno del deliquio, & fottogl* 
altri ancora deirillcffa triplicità, com'anca 
nei Luochi foggetti al Scorpione, & al Leo- 
ne* gli fogetti al Cancro , & Capricorno qua- 
draogolari all'EcIiffe, poitcbbono fentìrne an^ 
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cor'ctfìqualch'eifctto. Mà i primi per il trìeri'»" 
tedeirÉcliiTe, Óc i fecondi per il dominio, e., 
prefenzade Malefìci preponi a gl'vlcimi. Si^ 
puòandareoiìèruaadailuochialoro ioggecci».^ 
& indiui Juarne quel giudicio, che parerà pro- 
prio alla prudenza d ogn' vno ... 

Màparticglarmenceolièruaco il Scorpione- 
afcendeocedel mezo del l'£c lille in quadrato 
de' MaJeficiiafcendendouì ancora il Serpente « . 
il Lupo > con l'attre iìAe nìotiuacejfì può ere* 
dere chela {ua.Secca.attenderà. molto indù» - 
Afiofamenteàriparati danni,, precautionì 
liUoraà h in cuttili modi , e rimetterli in vigo* 
re per poi drizzarli al menoafpettato. 

Veramente queft'iicliHe con il. Tuo mezo 
nel circolo vcrticaledei fiti diftinti dalla line*, 
del noiiro vertice , . fecondo, l'ordine de'fegni. 
hor.i. m.i^. rende in quella politionecon più 
vigore li luoi effetti i perciò nell'angolo deli^ 
Aquario, ò (ìa il terzo quadrante di roiomeo-» 
Borrapgliote^^ ciie.foftiene.Reggi,, &..Princi- 
pi grandi , fi può crvidere dentro queòlo tcmpo^ 
noui jdc importanti emergenti, eforfe tali 
che nel. mcdefimo tempo Uetta-.Secta, fia per 
peiilarui molto. £j)ene indizio ancora , che.- 
»nell'angolo iieflb polfaoo.feguire. turbolenze, 
(ofpetole , boni accidenti per Religione , oltre . 
gli politici, de miilicarieuenti. 

li legno equinoziale di querto deliquio, 7^-- 
gnì^fat dice Tolomeo , (uper rcs eccleftaili, 
caSi &Mercurioconriltciloin termini di Sa- 
turno, & con quanto (ì é già dclcritto , deno- 
ta, cheli effetti d'efiTà Lciiae poilbno iarfi 
ùntir.e a gL'ficcleiiaaici , de potlooo, fuccede- 
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re iti confeguenza accidenti confiderabi li , con 
agicaziuni in maceria di predominio j ' ragioni| 
& altre concÌDgenzé politiche , Ce de 'loro affa* 

ri- 
si vede queft'EcIiffe vicina alla Parte di 
Fortuna d Vna regia Pófizione dentro la deci- 
ma , e tiene quelli medeGmi angoli j oodc^ 
può dubitarli eccitamento bellico, varia 2c 
importanteagitàtionedicofe, nefcnla- il ti» 
jmore dì qualchi^ detrimento y ancorché il fine 
di tutta fa ma V 

Saturno padrone de* termini auuifatij & 
Mercurianelli roedefimi combufto, & Ana- 
rèta di quella iìgura, tano temere di qualche 
Grande, & Principantèfoggetto. 

Quell'Eclifso fi Vedd vicinapàrimente alla^ 
4uarca> cufpide ) & alla Partè di Fortuna di 
Metropoli grande. L'anno 1701. Nel Giugno 
Marce ,;i 1 Soicj Venere & Mercurio nel Tuo 
Afcendèntè'platicamentécongìonti. Saturno,-' 

Gioire, Ócla Luna pràticamente vniti in Pefcl 
déntrola nona V & nel Luglio la Luna s'vni- 
ice con li primi : L'anno i yozvla gran congion- 
zinne di Sàturno , &Gioue nel (uo meióCie- 
lòin Ariete doue perù iene con la fua profe- 
ssione la Magna Congionzlone de'mcdefimi" 
dell'anno i^Sz/ & due grandirdirettioni nella 
fùa fondamentale figura cadenti in qùefti an* 
ni fono dico tali , & così poderofi concorfi , che 
perfuadono emergenza di noui confiderabiU' 

accidenti. . . , . . n 

Confiderato il punto della nona ca(a,e Itan- 
té che Venere é per infiuire boni effetti, ci pare 
di veder con Ecdefiaftici vna grande Se fauo- 
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reuole confeguenza . Quindi fortiranno mczi' 
opfortum. Conlìderatoil punto deU'Orofco- 
po per la defaitca adun§za)il mczo cielo per la^ 
Magna C6gionzlone,& la quarta per cofi rilc- 
uante Eclilfe, fi poflbno , replico ,,crcderc«r 
euenti di notabile confeguenza. 

Q4janto dunque^ aU'efterno, nel circuito 
del fuo Orizonte fi potranno vedere nubi ru- 
bìconde,& nouamente vagheggiata vna belii(*- 
fima Vergine concepita nella congionzionc»^ 
eclittica del Sole con ia Luna l'anno Js^f» 
Quanto airinterno,non potrà il Volgo ad rna 
prudentiffima precautione fentire anguria «. 
ancorché molti potefsero abbracciarfi con F 
ombre. Mà nel fonte politico, nouà chiara*,. 
& emergente equa . 

Quella fondamentale Hgura in m.ay, 
ài vertice , <5c g^. 40. dì paralello, tiene l^Edii- 
feoppofta al grado Orofcopale, &aHa Luna,, 
& q.ui la Magna Gongionzione 1702.& in que- 
fti anni potrebbe fentire qualche feofsa, & in* 
niaterìadi matrìnaonio penfieri acuti. &coa> 
altre conseguenze. 

Lamotiuata adunanza di tanti Pianeti & 
faf 3 anco vedere nellakendeote di quella»^. 
Pofizione, ch'hà il vertice in gr. 44. m & 
nel paralello 30. 20. & perche tanta congrega- 
zione, mnqaamfuit bona i fipuò argomenta- 
re per efsa accidenti non confaceuQ!i,& la Ma^ 
gna Gongionzione nella fua decima denota^ 
qualche noua riforma , òdominio . 

Mà quel la, che fi gira io largo gr.43;5.al^ 
Jongata nel paralello dell'horegr. jj-j-u-haue- 
ràrEelifsc vicina al fondo del ciclo, la Magna^ 
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dogioBZione nel meridiano vicino al Sole, & 
radunanza de Pianeti nelTAfcendente, Ne 
prouerà effetti noui , & menocreduti , ccnit 
mozione^ i 1 pericolo di q ualchc gran tranfmu- 
fazione , od in qualunque altro oicdopeT [qC^ 
pettofecircoftanze follecìta. 

Jlabbiamo detto più volte ^ che Venere 
con la principale prerogativa dì qualificate ìn 
queirÈcliffe muterà molti effetti catiui , & 
i>einiroduràde' buoni-, onde ne! fine, tome 
fi^iffe , molti felici euentifuccederanno 3 od 
almeno i catiui in meglio fi mureranno. Im* 
perocché conctitat bominìbus famcim^à\ct Tolo? 
meci, oaudìa ^ frugifcros iimws i^.c. ^i(t<{. i. 

Finalmente per ^roncluflone di quefio di- 
fcorfo 3 ripigliando dà queft'Ecliffe , iVdu- 
nanzadi tutti li Pianeti nclli due fegiiìGquei ^ 
Cancro^ & Pefci /l'Anno 1701. la Magna^* 
Congìonzione lyoz in Ariete. L'Ecli^Tegran* 
ck Solare l'anno ijo^.à 12- Maggfo in zi. di 
Toro col Capo di Medufa ; & altre che fc- 
guìranno- La gran Congionzione 1723. a di 9. 
Genaro in 23. dì Sagittario. Altra 1742. adi 9. 
Settembiein 29. di Leone . Et 1782. adi 14. 
Nouembrein 29. di Sagitcarioi. L'JngrefTo già 
fatto dell'Apogeo di Marte in Vergine . Stel- 
le filTe notabili , che fi vano facendo verticali 
ad alcune Metropoli dell'Europa^. Tutte que- 
lle dico , & molt'altrecaufe, che tralafcioi 
perfuadono veramente il vicino fecolo memoi- 
rabile per accidenti grandi , & à diftirizione 
d'altri pa^^ati , &fors'anco d auuenire. 

CoDuengono tutti li più rinomati AHrolo- 
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gf, cbefia perinalzarfi qualche nouo Vomh 
niò , ò Monarchia , & in confcguenza cadér- 
ne qualch'vna prefente. E dicono alcuni, che 
l'Apogeo di Marte entrato nelU Vergine, ag- 
gionte l'altre caufe , fia peragitar grauemen* 
tè nel proflìmo fecolo l'Iroperio della onedelr 
ma* . . . 

'ilCardanotrà il ^oo. & l'Sccfiebbe opimo 
ne, chedoueffefarfi vna grande mutazione 
di Legge: ìnterfexcetjtejtnjuiriy dice, (5^ 
gentejìmu m annum , ìncìpìet mutatìo Legum^ cut 
mr}qi{amfaitfmiliSiis< ^onfurget vna noua Le>c, 

cum hisalìa multa . ^uad.j,. Tffx. 54. 

Màlacaufa, ch*egli aduceua non eliendo 
come la computaua , per effa non può ne 
anco il Vaticino hauer loco . Mà benfi potreb- 
be per le caufe motiuate , & altre che fi trala- 
(ciano , veriiicarfi in qualche parte il medefi- 
mo. iForfe qualche nouo grande -confenfo in 
materia dì Religione , od altro , che il perfcru- 
tarloà noi non appartiene, anzi come fecre- 
todeirAltiflìmo, ne dalle Stelle può faperfi, 
ne ad alcuno s'afpetta , perciò imponcremo 
lìlentio à quefloDifcorfo. 

Et quefloé quanto per compiacerli , Cor* 
tefe Lettore , ho voluto fpiegarti in queft'' 
ettela ; gradifciia con la tua folita humani(à# 
^ viui felice . 



